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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Sardegna e
le aree insulari sono sempre più isolate
da monopoli sui trasporti e da tasse di
Stato e non solo, irragionevoli, irrazionali
e fuori da ogni logica. Imporre tasse e
balzelli a vario titolo su un servizio
fondamentale come quello della conti-
nuità territoriale e su quella che deve
essere la prima economia dell’isola e
delle aree insulari è una follia che si
rischia di pagare ancora una volta a caro
prezzo. Tasse che non solo non sono
preludio di nuovi servizi ma che rappre-
sentano ancora una volta l’anticipazione
a nuovi disservizi. La Sardegna, come le
altre regioni e aree insulari, hanno bi-
sogno di attrarre turismo, non di allon-
tanarlo. Le insostenibili tassazioni impo-
ste per il trasporto sono la più evidente
dimostrazione di scarsissima lungimi-
ranza. È irresponsabile non affrontare il

tema dell’aumento incontrollato delle
tasse sui trasporti. Le tasse imposte a
ogni livello sui trasporti da e per la
Sardegna sono un’evidente grave contrad-
dizione rispetto al servizio che la conti-
nuità territoriale è chiamata a svolgere.
Non si può gravare un servizio pubblico
essenziale come quello della continuità
territoriale di imposte che rasentano la
follia. Non tenere conto di questa sur-
reale imposizione sulla continuità terri-
toriale da parte dello Stato è semplice-
mente da irresponsabili. La presente pro-
posta di legge prevede quindi il divieto di
tassare il servizio pubblico di continuità
territoriale così come già sancito da di-
versi tribunali amministrativi regionali.

È indispensabile che gli aeroporti e le
compagnie aeree non gravino di ulteriori
costi e imposizioni a vario titolo il servizio
essenziale del trasporto pubblico da e per
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la Sardegna. Il turismo sardo è già gravato
da un costo dei trasporti talmente rile-
vante che ogni tassa risulta mortale per la
già flebile economia della Sardegna. Il
sistema economico del turismo genera oc-
cupazione e sviluppo e non può essere
sottoposto a oneri legati ad una irragio-
nevole e dissennata tassazione. I diritti
delle regioni insulari sono quelli del rie-
quilibrio e della mobilità. Il turismo deve
essere incentivato e non tassato, gli ope-
ratori turistici devono essere sostenuti e
non fatti fallire.

È irragionevole e illogico che un ser-
vizio essenziale come il trasporto sia og-
getto di tasse che superano il 70 per cento,
come capita sulla tratta Roma – Cagliari

in aereo, oppure il 41 per cento sulla
tratta Civitavecchia – Olbia in traghetto.
Basti pensare che sulla tratta Olbia –
Civitavecchia una famiglia di quattro per-
sone paga per andata e ritorno una tassa
di 277 euro. Un cittadino che da Roma
vuole andare a Cagliari, paga 45 euro di
biglietto, più 32 euro di tasse. Siamo alla
follia vera e propria. Ai costi esorbitanti
per la mala gestione dei trasporti si af-
fianca un prelievo forzoso scaricato sui
passeggeri davvero impressionante che sta
condizionando in maniera decisiva il si-
stema economico del turismo sardo e tutto
ciò che ad esso è collegato, dalle produ-
zioni primarie agricole al commercio e
all’artigianato.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Tenuto conto che la continuità ter-
ritoriale tra le regioni insulari e il con-
tinente costituisce un diritto fondamen-
tale ai fini della mobilità delle persone e
delle merci, le rotte marittime e aeree
sottoposte a oneri di servizio pubblico,
relativamente al trasporto di passeggeri e
di merci, non possono essere gravate a
nessun titolo da ulteriori imposizioni fi-
scali statali, regionali o comunali.

2. L’importo stabilito all’atto dell’impo-
sizione degli oneri di servizio pubblico non
può in alcun modo essere maggiorato, a
esclusione dei casi in cui tale maggiora-
zione sia relativa all’effettivo aumento dei
fattori di produzione del servizio pubblico
reso.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono abolite le
imposizioni fiscali relative alle rotte di cui
al comma 1, a esclusione degli oneri di
servizio pubblico.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3 sono posti a carico del
bilancio dello Stato.
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